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Uno dei Movimenti artistici più importanti dell'Ottocento italiano nasce a Firenze.
Questomovimentoè l'unicochenel panoramadel secolomeriti veramenteil nomedi scuolasia
per la comunitàdi intenti che legavai componentidel gruppoprovenientida diverseregionie
tradizioni artistiche,sia per l'alta qualità complessivadei risultati pittorici raggiunti. Il termine
macchiaioli venne usato per la prima volta sulla gazzetta del popolo nel 1862.
In questi tempi la saletta del CaffèMichelangeloin Via Largaoggi Via Cavourera affollata di
giovani talenti e qui gli artisti amavanoscambiarsile proprie idee al di fuori di ogni regola
scolasticaed accademica,in ǳƴΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀforseconfusionariaed irrequieta,ma densadi stimoli
e fermenti creativi.
L'arte di questi pittori come la definì Adriano Cecioni teorico e critico del movimento,
consisteva: άbŜƭrenderele impressionichericevevanodal verocol mezzodi macchiedi colori di
chiarie di scuri".
Al suoritorno daParigiancheIl critico DiegoMartelli nel corsodi un importanteconferenzasugli
impressionistifatta a Livornonel 1879, parla del caffè Michelangelo,descrivendolocome un
luogo ricco di discussionisui problemi dell'arte e di come la cultura figurativa locale si fosse
diffusa, uscendo così dai limiti della provincia toscana internazionalizzandosi.
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Il movimentodei Macchiaiolinascedi fatto nel 1856; affermandochela forma non esistema è
creatadalla luce e che l'individuo vedetutto il mondo circostanteattraversoforme non isolate
dal contesto della natura, quindi, come macchiedi colore distinte o sovrammessead altre
macchiedi colore, perché la luce colpendo gli oggetti viene rinviata al nostro occhio come
colore.
Il colore, è per l'individuo l'unico modo di entrare a contatto con la realtà che dovrà per i
macchiaioliessererestituita nel quadrocomeunacomposizionea macchie.
Daquestateoria prendele mossee vieneinfluenzatoil movimentodegli impressionistifrancesi
nato ben più tardi ed informato delle nuove tendenzedalle frequenti visite a Parigidei nostri
artisti.
I principali esponenti di questo movimento sono: Serafino De Tivoli, Vincenzo Cabianca,
Cristiano Banti, Nino Costa, Vito d'Ancona, Odoardo Borrani, GiuseppeAbbati, Raffaello
Sernesi,Giovanni Boldini, Giuseppe De Nittis, Giovanni Fattori, Silvestro Lega, Telemaco
Signorini,in campopittorico.
Teoricidel grupposonoinveceDiegoMartelli critico d'arte del movimentoed Adriano Cecioni
chedettò le regolebasilaridello "stile".
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